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Relazioni e funzioni
Lo studente proseguirà lo studio delle funzioni [Lo studente approfondirà lo studio
delle funzioni] fondamentali dell’analisi anche attraverso esempi tratti dalla fisica o da
altre discipline. Acquisirà il concetto di limite di una successione e di una funzione e
apprenderà a calcolare i limiti in casi semplici.
Lo studente acquisirà i principali concetti del calcolo infinitesimale – in particolare la
continuità, la derivabilità e l’integrabilità – anche in relazione con le problematiche
in cui sono nati (velocità istantanea in meccanica, tangente di una curva, calcolo di
aree e volumi). Non sarà richiesto un particolare addestramento alle tecniche del
calcolo, che si limiterà alla capacità di derivare le funzioni già note [già studiate],
semplici prodotti, quozienti e composizioni di funzioni, le funzioni razionali e alla
capacità di integrare funzioni polinomiali intere e altre funzioni elementari, nonché
a determinare aree e volumi in casi semplici. Altro importante tema di studio
sarà il concetto di equazione differenziale, cosa si intenda con le sue soluzioni
e le loro principali proprietà, nonché alcuni esempi importanti e significativi di
equazioni differenziali, con particolare riguardo per l’equazione della dinamica
di Newton. Si tratterà soprattutto di comprendere [L’obiettivo principale sarà
soprattutto quello di comprendere] il ruolo del calcolo infinitesimale in quanto stru-
mento concettuale fondamentale nella descrizione e nella modellizzazione di fenomeni
fisici o di altra natura. Inoltre, lo studente acquisirà familiarità con l’idea generale
di ottimizzazione e con le sue applicazioni in numerosi ambiti [In particolare, si
tratterà di approfondire l’idea generale di ottimizzazione e le sue applicazioni in
numerosi ambiti].

Dati e previsioni
Lo studente apprenderà le caratteristiche di alcune distribuzioni discrete e continue
di probabilità (come la distribuzione binomiale, la distribuzione normale, la di-
stribuzione di Poisson) [di probabilità (in particolare, la distribuzione binomiale e
qualche esempio di distribuzione continua)].
In relazione con le nuove conoscenze acquisite, anche nell’ambito delle relazioni
della matematica con altre discipline, lo studente approfondirà [avrà ulteriormente
approfondito] il concetto di modello matematico e svilupperà [sviluppato] la capacità
di costruirne e analizzarne esempi.
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Le “Indicazioni Nazionali” per gli istituti tecnici del settore tecnologico e del settore
economico sono le stesse. Esse diversamente dai licei sono limitate al primo biennio e
articolate in conoscenze e abilità “quale orientamento per la progettazione didattica del
docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del
Consiglio di Classe.” Anche nel testo per i tecnici sono state evidenziate in grigio le parti o
espressioni che hanno destato perplessità.
Si ricorda che secondo i quadri orario, nel primo biennio dei tecnici e dei professionali, alla
matematica sono attribuite 4 ore settimanali.

MATEMATICA
Il docente di “Matematica” concorre a far conseguire allo studente, al termine del
percorso quinquennale, risultati di apprendimento che lo mettono in grado di: pa-
droneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica;
possedere gli strumenti matematici statistici e del calcolo delle probabilità necessari
per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo del-
le scienze applicate; collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi
dello sviluppo della storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle
invenzioni tecnologiche

Primo biennio
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al
percorso quinquennale, nel primo biennio il docente persegue, nella propria azione di-
dattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze
di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione, di seguito richiamate:

• utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappre-
sentandole anche sotto forma grafica

• confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e rela-
zioni

• individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
• analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stes-

si anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli
strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo
informatico

L’articolazione dell’insegnamento di “Matematica” in conoscenze e abilità è di seguito
indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente in relazione alle
scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del Consiglio di classe.

Nella scelta dei problemi è opportuno fare riferimento sia ad aspetti interni alla
matematica, sia ad aspetti specifici collegati ad ambiti scientifici (economico, sociale,
tecnologico) o, più in generale, al mondo reale.
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Aritmetica e algebra

Conoscenze Abilità

I numeri: naturali, interi, razionali, sotto
forma frazionaria e decimale, irrazionali
e, in forma intuitiva, reali; ordinamento
e loro rappresentazione su una retta. Le
operazioni con i numeri interi e razionali
e le loro proprietà.
Potenze e radici. Rapporti e percentuali.
Approssimazioni.
Le espressioni letterali e i polinomi.
Operazioni con i polinomi.

Utilizzare le procedure del calcolo arit-
metico (a mente, per iscritto, a macchi-
na) per calcolare espressioni aritmetiche
e risolvere problemi; operare con i nu-
meri interi e razionali e valutare l’ordine
di grandezza dei risultati. Calcolare sem-
plici espressioni con potenze e radicali.
Utilizzare correttamente il concetto di
approssimazione.
Padroneggiare l’uso della lettera come
mero simbolo e come variabile; eseguire
le operazioni con i polinomi; fattorizzare
un polinomio.

Geometria

Conoscenze Abilità

Gli enti fondamentali della geometria e
il significato dei termini postulato, assio-
ma, definizione, teorema, dimostrazione.
Nozioni fondamentali di geometria del
piano e dello spazio. Le principali figure
del piano e dello spazio.
Il piano euclideo: relazioni tra rette, con-
gruenza di figure, poligoni e loro pro-
prietà. Circonferenza e cerchio. Misu-
ra di grandezze; grandezze incommen-
surabili; perimetro e area dei poligoni.
Teoremi di Euclide e di Pitagora.
Teorema di Talete e sue conseguenze.
Le principali trasformazioni geometri-
che e loro invarianti (isometrie e similitu-
dini). Esempi di loro utilizzazione nella
dimostrazione di proprietà geometriche.

Eseguire costruzioni geometriche ele-
mentari utilizzando la riga e il compasso
e/o strumenti informatici.
Conoscere e usare misure di grandezze
geometriche: perimetro, area e volume
delle principali figure geometriche del
piano e dello spazio.
Porre, analizzare e risolvere problemi
del piano e dello spazio utilizzando le
proprietà delle figure geometriche op-
pure le proprietà di opportune isometrie.
Comprendere dimostrazioni e sviluppare
semplici catene deduttive.
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Relazioni e funzioni

Conoscenze Abilità

Le funzioni e la loro rappresentazione
(numerica, funzionale, grafica). Lin-
guaggio degli insiemi e delle funzioni
(dominio, composizione, inversa, ecc.).
Collegamento con il concetto di equa-
zione. Funzioni di vario tipo (lineari,
quadratiche, circolari, di proporzionalità
diretta e inversa).
Equazioni e disequazioni di primo e se-
condo grado. Sistemi di equazioni e di
disequazioni.
Il metodo delle coordinate: il piano car-
tesiano. Rappresentazione grafica delle
funzioni.

Risolvere equazioni e disequazioni di
primo e secondo grado; risolvere sistemi
di equazioni e disequazioni.
Rappresentare sul piano cartesiano le
principali funzioni incontrate. Studia-
re le funzioni f x ax b e f x
ax2 bx c.
Risolvere problemi che implicano l’uso
di funzioni, di equazioni e di sistemi di
equazioni anche per via grafica, colle-
gati con altre discipline e situazioni di
vita ordinaria, come primo passo verso
la modellizzazione matematica.

Dati e previsioni

Conoscenze Abilità

Dati, loro organizzazione e rappresenta-
zione. Distribuzioni delle frequenze a
seconda del tipo di carattere e principali
rappresentazioni grafiche. Valori medi e
misure di variabilità.
Significato della probabilità e sue valuta-
zioni. Semplici spazi (discreti) di proba-
bilità: eventi disgiunti, probabilità com-
posta, eventi indipendenti. Probabilità e
frequenza.

Raccogliere, organizzare e rappresentare
un insieme di dati. Calcolare i valori
medi e alcune misure di variabilità di
una distribuzione.
Calcolare la probabilità di eventi elemen-
tari.
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